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Il regolamento europeo droni, che sarà applicato anche in Italia a partire dal 31 
dicembre 2020, prevede che l'aeromodellismo possa venire effettuato 
nell'ambito delle associazioni aeromodellistiche riconosciute, assoggettate alle 
nuove regole mediate dalle autorità aeronautiche nazionali, oppure svolto per 
conto proprio nell'ambito delle classe A3 delle Open Category che però richiede 
la registrazione operatore, il conseguimento del cosiddetto patentino 
online per il pilota e gli altri adempimenti previsti dalla normativa 
unica. Disposizioni evidentemente non gradite dalla Svizzera che per il 
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momento ha scelto di continuare a regolare l'aeromodellismo con normative 
nazionali. 

Infatti, sebbene non sia uno stato membro dell'Unione Europea, nel 2002 la 
Svizzera ha scelto di recepire integralmente il diritto europeo in materia di 
aviazione e quindi il 31 dicembre 2020 dovrebbe applicare il regolamento europeo 
droni. Tuttavia, sempre in Svizzera, a settembre 2020 è stata accolta una 
mozione che chiedeva di continuare a disciplinare con regole nazionali 
l'aeromodellismo esentandolo dall'applicazione del regolamento unico. Per 
questo motivo, ieri l'Ufficio Federale dell'Aviazione Civile (UFAC) ha comunicato 
che l'applicazione del regolamento europeo droni è stata posticipata a data 
da destinarsi.  

"Date queste circostanze, attualmente le disposizioni europee sui droni non 
possono essere recepite. La Commissione europea ha altresì precisato che il 
recepimento del regolamento (UE) 2019/945, di primaria importanza per l'industria 
dei droni svizzera, è possibile solo se viene applicato anche il regolamento (UE) 
2019/947, il quale contiene tra l'altro anche le disposizioni riguardo alle operazioni 
con gli aeromodelli. La Svizzera avvierà quindi i negoziati con la Commissione 
europea, i cui esiti saranno comunicati a tempo debito. In Svizzera, fino a nuovo 
avviso, per le operazioni con i droni e gli aeromodelli rimarrà in vigore il diritto 
nazionale." ha spiegato l'UFAC in una nota pubblicata sul proprio sito. Di 
conseguenza in Svizzera continuerà ad essere applicato il regolamento nazionale 
droni attualmente in vigore fino a nuove comunicazioni. 
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